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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE AL VIGENTE 

PIANO REGOLATORE CIMITERIALE, APPROVATO CON 

DELIBERAZIONE CONSILIARE N.55 DEL 26/4/2004.               

 

 

L'anno duemilanove (2009) addì quattordici del mese di Maggio alle ore 13:30 in Ascoli Piceno, nella 

Residenza Comunale, è presente il Commissario Straordinario, DOTT. COSTANTINI FABIO, assistito dal 

SEGRETARIO GENERALE  MINICUCI AVV. ANTONINO. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

RICHIAMATO il D.P.R. in data 6/4/2009 con il quale, a seguito dell’approvazione della 

mozione di sfiducia al Sindaco, è stato disposto lo scioglimento del Consiglio Comunale e 

nominato il firmatario della presente deliberazione Commissario Straordinario, per la 

provvisoria amministrazione del Comune di Ascoli Piceno; 

 

PRESO ATTO che, con il suddetto D.P.R., al Commissario Straordinario è stato conferito il 

potere di adottare gli atti attribuiti agli organi di governo del Comune, comprese pertanto le 

deliberazioni di competenza del Consiglio e della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 141 del 

D.Lgs n. 267/2000; 

 

ASSUNTI i poteri spettanti ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000 recante “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, in merito alle competenze attribuite al Consiglio 

Comunale; 

 

VISTO il documento istruttorio prot. n. 23783 del 22/04/2009 predisposto dall' ing. Maurizio 

Piccioni, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale del presente atto 

deliberativo; 

 

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

 

VISTA la Variante al Piano Regolatore dei Cimiteri, composta dai seguenti elaborati: 

 
A- Planimetria d’inquadramento generale con individuazione dei Cimiteri scala 1:25.000; 

B - Relazione Generale con tabelle campi d’inumazione; 

B1 - Relazione della Variante al Piano; 



C1 - Norme Tecniche di Attuazione - Aprile 2009; 

D - Documentazione fotografica; 

1 - Borgo Solestà – Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:2.000 

1a - Planimetria dello Stato attuale        scala   1: 500 

1b - Planimetria di progetto          scala   1: 500 

1c - Sezioni di progetto          scala   1: 200 

2 - Poggio di Bretta Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:2.000 

2a - Planimetria dello Stato attuale        scala   1: 500 

2b - Planimetria di progetto          scala   1: 100 

2c - Prospetto nord di progetto – Sezione B-B di progetto    scala   1: 50 

3 - Venagrande - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

3a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

4 - Mozzano - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

4a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

5 - Lisciano - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

5a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

6 - Casteltrosino - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

6a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

7 - Piagge - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto   scala   1:1.000 

7a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

8 - Funti - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto   scala   1:1.000 

8a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

9 - Giustimana - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

9a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

10 - Casalena- Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

10a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

11 - Pianaccerro - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

11a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

12 - Polesio - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

12a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

13 – Porchiano -  Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

13a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

14 - Rosara - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

14a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto   scala   1: 500-1:200 

 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica del Dirigente del Settore Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica. 

 

CONSIDERATO che il parere di regolarità contabile del Dirigente del Settore Finanziario non 

viene richiesto in quanto la presente deliberazione non comporta impegni di spesa o diminuzioni 

di entrate. 

 

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio, e che vengono condivisi, 

deliberare in merito; 

 

DATO ATTO che la variante al Piano Regolatore dei Cimiteri ha acquisito i seguenti pareri: 

 

 Parere dell’ASUR Marche - Zona territoriale 13 espresso con nota prot. n.0040227 del 

11/12/2008 (prot. comunale n.9606 del 17/02/2009), riportato integralmente: “Con 

riferimento alla nota a margine indicata relativa all’oggetto, si esprime parere favorevole 

al progetto di variante”; 

 



 Parere tecnico ambientale dell’ARPAM – Dipartimento di Ascoli Piceno, espresso con 

nota prot. n.0003919 del 30/1/2009  (prot. comunale n.9836 del 17/02/2009) riportato 

integralmente: “In merito alla Vs. nota prot. n.1639 del 13/01/2009 acclarata al prot. ARPAM 

n.2492 del 22/01/2009, relativa al progetto di variante al Piano Regolatore dei cimiteri di Ascoli 

Piceno, si esprime parere favorevole alla riduzione delle fasce di rispetto così come proposto 

negli elaborati progettuali presentati, in quanto in questa fase, non vengono esercitate 

pressioni aggiuntive rispetto al quadro ante – operam, sulle varie matrici ambientali, quali 

acqua, aria, suolo e rifiuti. Inoltre, si rammenta che al momento in cui verranno elaborati gli 

interventi utili per la realizzazione della programmazione in esame, è necessario che, sulla base 

dell’art.9 comma 9 della L.R. n.3/2005, l’Autorità competente chieda parere di merito a questa 

struttura”; 

 

 Parere Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, espresso 

con nota prot. n.15044 del 15/12/2008 (prot. comunale n.70474 del 18/12/2008): “…… Il 

Soprintendente autorizza l’esecuzione delle opere di cui trattasi, fatti salvi i diritti dei terzi e gli 

aventi diritto. La presente autorizzazione deve intendersi a carattere provvisorio poiché durante 

l’esecuzione delle opere potranno venire dettate tutte le prescrizioni ed indicazioni che si 

rendessero necessarie (anche a seguito di scoperte e rinvenimenti di cantiere) al buon 

andamento del restauro, a seguito dell’esercizio dei poteri di alta sorveglianza. Per consentire 

tale attività dovrà darsi a cura del proprietario/possessore e/o del direttore dei lavori tempestiva 

comunicazione scritta all’ufficio scrivente almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dei 

lavori al fine di poter disporre l’esecuzione degli indispensabili, come d’altronde richiamato in 

più punti della presente nota, sopralluoghi. Si rammenta infine che ogni circostanza che, 

preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i presupposti, congetturali o di fatto, 

sui quali la presente autorizzazione si fonda ( a puro titolo di esempio si indicano la scopertura 

di pitture murali, di decorazioni, di elementi architettonici o strutturali diversi da quelli posti a 

premessa del progetto) dovrà essere immediatamente comunicata all’Ufficio scrivente per gli 

eventuali necessari adeguamenti del progetto e per le conseguenti determinazioni.”; 

 

VISTO il parere favorevole della Commissione Consiliare Urbanistica  e LL.PP. espresso nella 

seduta del 19 febbraio 2009; 

 

VISTO che con nota prot. n.1698 del 13/01/2009 sono stati richiesti i pareri di competenza sulla 

proposta di “Variante al Piano Regolatore dei Cimiteri” delle Circoscrizioni Amministrative, 

secondo la propria competenza territoriale e che le medesime si sono espresse come di seguito 

riportato: 

- Borgo Solestà ha espresso parere favorevole nella seduta del 30/01/2009; 

- Villa S. Antonio ha espresso parere favorevole nella seduta del 30/01/2009; 

- Venagrande nella seduta del 06/02/2009 ha deliberato di esprimere “parere favorevole alla 

proposta del Presidente come articolata in dibattito così rigettando il progetto di Variante in 

discussione”. 

Si riporta di seguito, per completezza, lo stralcio del verbale della seduta di Circoscrizione 

contenente la proposta del Presidente: “Per il cimitero di Venagrande e Casalena, già oggetto 

di variante e parere emesso da questo consesso nella seduta del 26/05/2006, non è prevista 

alcuna ulteriore proposta di variante. 

Per il cimitero di Polesio, invece, viene proposta la riduzione della fascia di rispetto, sia ad 

ovest, sia a sud, fino a portarla ad un minimo di mt. 50 per la presenza di una strada 

comunale. 

Questo consesso si è già espresso nel merito, nella seduta del 26/05/2006 come da 

deliberazione n.21/2006, non approvando la riduzione dell’area di rispetto del cimitero di 

che trattasi. 



Il presidente propone di confermare tale deliberazione e propone di richiedere di intervenire 

sullo stato di manutenzione dei cimiteri della Circoscrizione.” 

- Campo Parignano ha espresso parere favorevole nella seduta del 12/02/2009;  

 

VISTE le seguenti fonti legislative: 

- il Titolo VI del Regio Decreto 27.7.1934, n. 1265 "Testo unico delle leggi sanitarie" relativo 

alla polizia mortuaria, così come modificato dalla Legge n. 166 del 1.8.2002; 

 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 "Approvazione del 

Regolamento di polizia mortuaria" ed in particolare il Capo X, ove si dettano disposizioni per la 

redazione dei piani cimiteriali; 

 

- la Circolare Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24 ad oggetto "Circolare interpretativa 

del regolamento di Polizia mortuaria approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 10 

settembre 1990, n. 285"; 

 

- il Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Ascoli Piceno approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 66 del 8.7.1996; 

 

- il Regolamento regionale 9 febbraio 2009, n. 3; 

 

- la Legge n.166 dell' 1/08/2002; 

 

- il Decreto Legislativo 18/8/2000, n.267 

 

DELIBERA 

 

1. di dichiarare il documento istruttorio predisposto dal Direttore del Settore Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica, corredato del parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente 

del Settore, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

 

2. di approvare la variante al Piano Regolatore dei Cimiteri, ai sensi del D.P.R. 10.9.1990 

n.285 e successive modificazioni ed integrazioni, costituito dagli elaborati progettuali 

elencati in narrativa che, seppur non materialmente allegati alla presente deliberazione ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

3. di dare atto che, per le motivazioni contenute nella relazione generale, l’approvazione della 

presente Variante al Piano Regolatore dei Cimiteri, comporta la riduzione delle fasce di 

rispetto cimiteriali, così come riportate negli elaborati progettuali; 

 

4. di dare mandato al Settore Pianificazione e Progettazione Urbanistica di provvedere negli 

adempimenti previsti dall’art. 2 del Regolamento Regionale 9 febbraio 2009, n.3,  

recependo così - anche al fine di dare piena conoscibilità dei vincoli esistenti sul territorio - 

nello strumento urbanistico generale le aree cimiteriali e le relative fasce di rispetto; 

 

5. di individuare nell'ing. Maurizio Piccioni la figura cui assegnare le funzioni di 

Responsabile del Procedimento della presente deliberazione; 

 

6. di dare mandato agli uffici competenti di procedere alla pubblicazione della presente 

deliberazione; 



7. di trasmettere la presente deliberazione, per gli eventuali adeguamenti normativi al Settore 

Servizi Cimiteriali e, per quanto di competenza, al Settore Programmazione e 

Progettazione Opere pubbliche ed al Settore Attività Produttive; 

 

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a mente dell'art. 134 del 

Testo unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18/08/2000 per l'urgente necessità di procedere alla fase attuativa e 

realizzativa del Piano Regolatore dei Cimiteri. 



DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

alla Deliberazione ad Oggetto “Approvazione della Variante al vigente Piano Regolatore Cimiteriale, 

approvato con Deliberazione Consigliare n.55 del 26/4/2004”. 

 

 

Prot. n. 23783                                                                                                             del  22/04/2009 

 

 

Il Responsabile del Procedimento illustra quanto segue: 

 

Il vigente Piano Regolatore Cimiteriale Comunale fu approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 55 del 26 aprile 2004 a seguito del parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione 

dell’Azienda Sanitaria Locale U.S.L. n. 13 (prot. n. 20861 del 28.10.2002) 

 

Il Piano venne approvato sulla base delle seguenti fonti legislative, ancor oggi vigenti: 

 Titolo VI del Regio Decreto 27.7.1934, n. 1265 "Testo unico delle leggi sanitarie" relativo 

alla polizia mortuaria, così come modificato dalla Legge n. 166 del 1.8.2002;  

 Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 "Approvazione del 

Regolamento di polizia mortuaria" ed in particolare il Capo X, ove si dettano disposizioni per la 

redazione dei piani cimiteriali; 

 Circolare Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24 ad oggetto “Circolare interpretativa 

del regolamento di Polizia mortuaria approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 10 

settembre 1990, n. 285”; 

 Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Ascoli Piceno approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 66 del 8.7.1996; 

 Legge n.° 166 dell’1/08/2002, in particolare art. 28; 

 il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009, n. 3; 

 

Ora per quanto concerne quest’ultima disposizione regionale (Regolamento 3/09) si rappresenta che la 

sua entrata in vigore è avvenuta al termine della fase istruttoria del Piano Regolatore Cimiteriale ed, in 

particolare, dopo che tutti i prescritti pareri funzionali alla definizione dell’iter procedimentale avviato 

erano stati già acquisiti. 

 

Poiché il suddetto Regolamento regionale 9 febbraio 2009, n. 3 contiene precise disposizioni tecniche, 

i progettisti della Variante di che trattasi hanno provveduto ad aggiornare le Norme Tecniche di 

Attuazione (Elaborato C1) modificando o eliminando le disposizioni ivi contenute che risultavano in 

contrasto con la nuova disciplina regolamentare. E’ stato pertanto predisposto un nuovo elaborato 

“Elaborato C1 – Aprile 2009”.  

 

Per quanto riguarda le motivazioni che hanno indotto l’Ufficio ha redigere la presente variante, si 

sottolinea che il procedimento di revisione è stato avviato a seguito della Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.55/04, che al punto 6 del dispositivo, ha stabilito di dare mandato al Settore Pianificazione 

e Progettazione Urbanistica di predisporre una variante al Piano Regolatore dei Cimiteri Comunali, che 

previo parere della competente Azienda Sanitaria Locale, recepisse una serie di richieste di riduzione 

delle fasce di rispetto relative ad alcuni cimiteri, secondo le indicazioni contenute nel parere espresso 

dalla Commissione Urbanistica nella seduta del 23.4.2004. In tale seduta, infatti, la Commissione 



Urbanistica aveva espresso parere favorevole, dando alcune prescrizioni circa la riduzione di alcune 

fasce di rispetto cimiteriali e precisamente: 
1) Cimitero Borgo Solestà: la fascia di rispetto così come progettata viene ridotta a sud per la 

presenza del fiume Tronto ed a nord per la strada comunale di Monterocco; 

 

2) Cimitero di Poggio di Bretta: la fascia di rispetto così come progettata viene ridotta anche la 

parte sud fino a mt 100 tenendo conto della situazione morfologica della zona; 

 

3) Cimitero di Venagrande: non viene proposta alcuna variazione; 

 

4) Cimitero di Mozzano: la fascia di rispetto così come progettata viene ridotta tagliandola a sud 

sul fiume Tronto ed a nord sulla strada comunale; 

 

5) Cimitero di Lisciano: non viene proposta alcuna variazione; 

 

6) Cimitero di Castel Trosino: non viene proposta alcuna variazione; 

 

7) Cimitero di Funti: non viene proposta alcuna variazione; 

 

8) Cimitero di Giustimana: non viene proposta alcuna variazione; 

 

9) Cimitero di Casalena: non viene proposta alcuna variazione; 

 

10) Cimitero di Pianaccerro: non viene proposta alcuna variazione; 

 

11) Cimitero di Polesio: la fascia di rispetto così come progettata viene ridotta sia a Ovest sia a Sud 

fino a portarla ad un minimo di mt. 50 per la presenza della strada comunale; 

 

12) Cimitero di Porchiano: non viene proposta alcuna variazione; 

 

13) Cimitero di Rosara: la fascia di rispetto così come progettata viene ridotta a mt. 100 in 

considerazione delle caratteristiche dei luoghi. 

 

14) Cimitero di Piagge: non viene proposta alcuna variazione” 

Sulla base di tali prescrizioni, il Settore Urbanistica ha provveduto ad elaborare la presente Variante al 

Piano Regolatore dei Cimiteri, modificando nel contempo gli elaborati grafici per una loro 

informatizzazione; in particolare gli elaborati relativi alle fasce di rispetto dei cimiteri, sono stati 

trattati con programmi G.I.S. (Geographic Information System) e quindi dette fasce sono 

georeferenziate sulla carta tecnica comunale. Si è anche provveduto ad una modifica alle Norme 

Tecniche di Attuazione, in particolare gli artt. N.5 – Costruzione accessorie per servizi cimiteriali;  

N.10 – Zona di Salvaguardia e N.16 - Ampliamenti dei cimiteri, per renderli maggiormente rispondenti 

ed adeguati allo stato attuale.  

Le modifiche apportate alle fasce di rispetto cimiteriali sono quindi le seguenti: 

 Cimitero Borgo Solestà  (Tav. 1) 

La fascia di rispetto viene ridotta a sud per la presenza del fiume Tronto ed a nord per la strada 

comunale di Monterocco; 

 Cimitero di Poggio di Bretta  (Tav. 2) 

La fascia di rispetto viene ridotta nella parte sud fino a portarla a mt. 100, per tenere conto della 

situazione morfologica della zona e nella zona nord-est per la presenza della strada provinciale; 

 Cimitero di Mozzano  (Tav. 4) 

La fascia di rispetto viene ridotta tagliandola ad est sul fiume Tronto ed a ovest sulla strada comunale; 



 Cimitero di Casteltrosino  (Tav. 6) 

La fascia di rispetto viene ridotta a nord per la presenza della strada provinciale; 

 Cimitero di Piagge  (Tav. 7) 

La fascia di rispetto viene lievemente modificata in relazione al previsto ampliamento da realizzarsi sul 

lato sud del cimitero; 

 Cimitero di Giustimana  (Tav. 9) 

La fascia di rispetto viene ritagliata sulle strade comunali ad ovest, sud ed est; 

 Cimitero di Casalena   (Tav. 10) 

La fascia di rispetto viene ridotta per la presenza della strada provinciale e del notevole dislivello; 

 Cimitero di Pianacerro  (Tav. 11) 

La fascia di rispetto viene tagliata a nord e a sud-est in corrispondenza delle strade provinciale e 

comunale; 

 Cimitero di Polesio  (Tav. 12) 

La fascia di rispetto viene ridotta sia a ovest che a sud per la presenza della strada comunale; 

 Cimitero di Porchiano  (Tav. 13) 

La fascia di rispetto viene tagliata a ovest e a sud grazie alla strada comunale e al forte dislivello; 

 Cimitero di Rosara   (Tav. 14) 

La fascia di rispetto viene ridotta a mt. 100 in considerazione delle caratteristiche dei luoghi. 

 

Sono state inoltre individuate variazioni ed inseriti i seguenti nuovi elementi: 

 5 nuove aree  per la realizzazione di chioschi per rivendita fiori nel parcheggio del cimitero di 

Borgo Solestà;  

 n° 10 nuove aree per edicole funerarie private, all’interno dei quadrati nn. 11 - 24 – 29 e 33/38 

del nuovo recinto), ricavate da spazi di risulta che possono essere occupati senza pregiudizio 

(ad eccezione del taglio di due cipressi - essenze arboree non protette); dette aree serviranno a 

soddisfare, seppur parzialmente, le numerose richieste di edicole funerarie da parte dei privati. 

 Alcune Variazioni delle disposizioni di aree per edicole funerarie private, blocchi loculi e 

campi comuni d’inumazione e precisamente: 

- Cimitero di Venagrande  (Tav. 3a) 

E’ previsto lo spostamento di n. 1 area (E2) per edicole funerarie private. L’ubicazione è 

stata modificata per tener conto delle recenti sepolture a terra, pur non variando la 

superficie totale destinata a campi d’inumazione. E’ stata inoltre modificata l’estensione 

del nuovo blocco loculi secondo il progetto esecutivo già elaborato dal settore LL. PP.; 

- Cimitero di Mozzano  (Tav. 4a) 

I nuovi blocchi loculi di previsione, sono stati modificati tenendo conto del progetto 

esecutivo, a cura del Settore LL. PP, in avanzata fase di realizzazione. 

- Cimitero di Lisciano  (Tav. 5a) 

La modifica è consistita nella diversa disposizione delle aree per edicole funerarie private 

(E4-E6) per una migliore organizzazione degli spazi all’interno del recinto cimiteriale, 

oltre allo spostamento del previsto nuovo blocco loculi in posizione simmetrica rispetto a 

quello esistente, sul lato opposto del recinto, per favorirne la fruibilità .  

- Cimitero di Casteltrosino  (Tav. 6a) 

La Tav. 6a è stata aggiornata con l’aggiunta del progetto di ampliamento, già in parte 

realizzato (1° stralcio) con la relativa disposizione interna di aree per edicole private, 

blocchi loculi e campi d’inumazione.  Si precisa che le edicole funerarie private, i blocchi 



loculi nonché le attrezzature accessorie già previste dal precedente Piano Regolatore 

Cimiteriale nel vecchio recinto, sono state spostate all’interno dell’area destinata 

all’ampliamento. In particolare, le aree per edicole funerarie private previste sono 6, aventi 

uguali dimensioni di ml 2,50x2,50. 

- Ampliamento del Cimitero di Piagge (Tav. 7a) 

La Tav. 7a è stata aggiornata sulla base del progetto predisposto dal Settore LL.PP. che 

prevede un ampliamento sul lato sud dell’attuale recinto cimiteriale. La relativa variante 

urbanistica al P.R.G. è stata approvata con delibera di Giunta Provinciale n°499 del 

17/12/2007. Le nuove edicole funerarie private previste sono 3, di cui due delle dimensioni 

di ml 2,00x3,20 ed una di ml 2,60x3,20. 

 

 

La Variante al Piano Regolatore dei Cimiteri risulta pertanto composta dai seguenti elaborati: 

 
A- Planimetria d’inquadramento generale con individuazione dei Cimiteri scala 1:25.000; 

B - Relazione Generale con tabelle campi d’inumazione; 

B1 - Relazione della Variante al Piano; 

C1 - Norme Tecniche di Attuazione – Aprile 2009; 

D - Documentazione fotografica; 

1 - Borgo Solestà – Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:2.000 

1a - Planimetria dello Stato attuale      scala   1: 500 

1b - Planimetria di progetto      scala   1: 500 

1c - Sezioni di progetto       scala   1: 200 

2 - Poggio di Bretta Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:2.000 

2a - Planimetria dello Stato attuale      scala   1: 500 

2b - Planimetria di progetto      scala   1: 100 

2c - Prospetto nord di progetto – Sezione B-B di progetto   scala   1: 50 

3 - Venagrande - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

3a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

4 - Mozzano - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

4a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

5 - Lisciano - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

5a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

6 - Casteltrosino - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

6a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

7 - Piagge - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

7a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

8 - Funti - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

8a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

9 - Giustimana - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

9a - Planimetria dello Stato attuale - Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

10 - Casalena- Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

10a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

11 - Pianaccerro - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

11a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

12 - Polesio - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

12a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

13 – Porchiano -  Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto scala   1:1.000 

13a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 

14 - Rosara - Planimetria con indicazione delle fasce di rispetto  scala   1:1.000 

14a - Planimetria dello Stato attuale- Planimetria di progetto  scala   1: 500-1:200 



 

 

Sulla variante al Piano Regolatore dei Cimiteri sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

 Parere dell’ASUR Marche - Zona territoriale 13 espresso con nota prot. n.0040227 del 

11/12/2008 (prot. comunale n.9606 del 17/02/2009), riportato integralmente: “Con 

riferimento alla nota a margine indicata relativa all’oggetto, si esprime parere 

favorevole al progetto di variante”; 

 Parere tecnico ambientale dell’ARPAM – Dipartimento di Ascoli Piceno, espresso con 

nota prot. n.0003919 del 30/1/2009  (prot. comunale n.9836 del 17/02/2009) riportato 

integralmente: “In merito alla Vs. nota prot. n.1639 del 13/01/2009 acclarata al prot. 

ARPAM n.2492 del 22/01/2009, relativa al progetto di variante al Piano Regolatore dei 

cimiteri di Ascoli Piceno, si esprime parere favorevole alla riduzione delle fasce di rispetto 

così come proposto negli elaborati progettuali presentati, in quanto in questa fase, non 

vengono esercitate pressioni aggiuntive rispetto al quadro ante – operam, sulle varie 

matrici ambientali, quali acqua, aria, suolo e rifiuti. Inoltre, si rammenta che al momento in 

cui verranno elaborati gli interventi utili per la realizzazione della programmazione in 

esame, è necessario che, sulla base dell’art.9 comma 9 della L.R. n.3/2005, l’Autorità 

competente chieda parere di merito a questa struttura”; 

 Parere Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, espresso 

con nota prot. n.15044 del 15/12/2008 (prot. comunale n.70474 del 18/12/2008): “…… 

Il Soprintendente autorizza l’esecuzione delle opere di cui trattasi, fatti salvi i diritti dei terzi 

e gli aventi diritto. La presente autorizzazione deve intendersi a carattere provvisorio poiché 

durante l’esecuzione delle opere potranno venire dettate tutte le prescrizioni ed indicazioni 

che si rendessero necessarie (anche a seguito di scoperte e rinvenimenti di cantiere) al buon 

andamento del restauro, a seguito dell’esercizio dei poteri di alta sorveglianza. Per 

consentire tale attività dovrà darsi a cura del proprietario/possessore e/o del direttore dei 

lavori tempestiva comunicazione scritta all’ufficio scrivente almeno 15 (quindici) giorni 

prima dell’inizio dei lavori al fine di poter disporre l’esecuzione degli indispensabili, come 

d’altronde richiamato in più punti della presente nota, sopralluoghi. Si rammenta infine che 

ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i 

presupposti, congetturali o di fatto, sui quali la presente autorizzazione si fonda ( a puro 

titolo di esempio si indicano la scopertura di pitture murali, di decorazioni, di elementi 

architettonici o strutturali diversi da quelli posti a premessa del progetto) dovrà essere 

immediatamente comunicata all’Ufficio scrivente per gli eventuali necessari adeguamenti del 

progetto e per le conseguenti determinazioni.”; 

 parere favorevole della Commissione Consiliare Urbanistica  e LL.PP. espresso nella 

seduta del 19 febbraio 2009; 

 con nota prot. n.1698 del 13/01/2009 sono stati richiesti i pareri di competenza delle 

Circoscrizioni Amministrative, secondo la propria competenza territoriale e le 

medesime si sono espresse come di seguito riportato: 

- Borgo Solestà ha espresso parere favorevole nella seduta del 30/01/2009; 

- Villa S. Antonio ha espresso parere favorevole nella seduta del 30/01/2009; 

- Venagrande nella seduta del 06/02/2009 ha deliberato di esprimere “parere favorevole alla 

proposta del Presidente come articolata in dibattito così rigettando il progetto di Variante in 

discussione”. 

Si riporta di seguito, per completezza, lo stralcio del verbale della seduta di Circoscrizione 

contenente la proposta del Presidente: “Per il cimitero di Venagrande e Casalena, già oggetto 

di variante e parere emesso da questo consesso nella seduta del 26/05/2006, non è prevista 

alcuna ulteriore proposta di variante. 

Per il cimitero di Polesio, invece, viene proposta la riduzione della fascia di rispetto, sia ad 

ovest, sia a sud, fino a portarla ad un minimo di mt. 50 per la presenza di una strada 

comunale. 



Questo consesso si è già espresso nel merito, nella seduta del 26/05/2006 come da 

Deliberazione n. 21/2006, non approvando la riduzione dell’area di rispetto del cimitero di che 

trattasi. 

Il presidente propone di confermare tale deliberazione e propone di richiedere di intervenire 

sullo stato di manutenzione dei cimiteri della Circoscrizione.” 

- Campo Parignano ha espresso parere favorevole nella seduta del 12/02/2009;  

Alla luce di quanto sopra, si propone di Deliberare quanto segue: 

 di dichiarare il documento istruttorio predisposto dal Direttore del Settore 

Pianificazione e Progettazione Urbanistica, corredato del parere di regolarità tecnica 

espresso dal Dirigente del Settore, parte integrante e sostanziale del presente atto 

deliberativo; 

 di approvare la variante al Piano Regolatore dei Cimiteri, ai sensi del D.P.R. 10.9.1990 

n. 285 e successive modificazioni ed integrazioni, costituito dagli elaborati progettuali 

elencati in narrativa che, se pur non materialmente allegati alla presente deliberazione 

ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 di dare atto che, per le motivazioni contenute nella relazione generale, l’approvazione 

della presente Variante al Piano Regolatore dei Cimiteri, comporta la riduzione delle 

fasce di rispetto cimiteriali così come riportate negli elaborati progettuali;  

 di dare mandato al Settore Pianificazione e Progettazione Urbanistica di provvedere 

negli adempimenti previsti dall’art. 2 del Regolamento Regionale 9 febbraio 2009, n.3,  

recependo così - anche al fine di dare piena conoscibilità dei vincoli esistenti sul 

territorio - nello strumento urbanistico generale le aree cimiteriali e le relative fasce di 

rispetto; 

 di individuare nell'ing. Maurizio Piccioni la figura cui assegnare le funzioni di 

Responsabile del Procedimento della presente deliberazione; 

 di dare mandato agli uffici competenti di procedere alla pubblicazione della presente 

deliberazione; 

 di trasmettere la presente deliberazione, per gli eventuali adeguamenti normativi al 

Settore Servizi Cimiteriali e, per quanto di competenza, al Settore Programmazione e 

Progettazione Opere Pubbliche ed al Settore Attività Produttive; 

 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a mente dell'art. 134 

del Testo unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 

Legislativo n. 267 del 18/08/2000 per l'urgente necessità di procedere alla fase 

attuativa e realizzativa del Piano Regolatore dei Cimiteri. 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento  

                       F.to  (Ing. Maurizio Piccioni) 

 

 

 

 



 

 
PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 

 
Il sottoscritto, esaminata la motivazione espressa nel documento istruttorio e quanto in esso proposto dal Responsabile 

del Procedimento esprime  parere favorevole di regolarità tecnica e di legittimità della proposta stessa, che risulta 

coerente con le previsioni della relazione revisionale e programmatica. 

 

Lì,  14/05/2009 

 

 

 

                                     Il Dirigente del Settore  

                        Pianificazione e Progettazione Urbanistica 

                                                                                       f.to ( Ing. Cristoforo Everard Weldon) 

 

 

 

 



Deliberazione n° 13 del 14 Maggio 2009 

 

  

La presente deliberazione si compone di complessive n…… pagine, di cui n…… pagine di allegati, che 

formano parte integrante e sostanziale della stessa. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL SEGRETARIO GENERALE 
 DOTT. COSTANTINI FABIO MINICUCI AVV. ANTONINO 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata 

mediante affissione all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno 
 

22/05/2009 
 

e, visti gli atti d’ufficio, vi è rimasta in pubblicazione per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 1° 

comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 267, e che contro la stessa non sono pervenute 

opposizioni. 
 

 Il Segretario Generale 

 

Ascoli Piceno, li ______________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

La  presente deliberazione, 

 

 è  divenuta esecutiva in data 14/05/2009  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile  

 (art. 134, comma 4°, D.Lgs n. 267/2000) 

 ovvero 

 è divenuta esecutiva il giorno   

 per scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3°, D.Lgs n. 267/2000) 

 
  Il Segretario Generale 

 

Ascoli Piceno, li 01/06/2009 ______________________ 

 

 
La presente deliberazione è stata trasmessa in data 22/05/2009, per l’esecuzione, a: 

 
SETTORE STUDI TECNICI-PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE URBANISTICA  - 09 -      SETTORE 

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE OPERE PUBBLICHE  - 12 -      SERVIZIO  ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE  - 06 -      SERVIZIO  CIMITERIALI  - 50 -             

 

 Il Segretario Generale 

 

 ______________________ 


